
posizione dell’attuale quadro politi-
co e una ricollocazione dei cattolici
sulla base dei programmi: «Da una
parte i riformisti, dall’altra i conser-
vatori». «Anche la sinistra – puntua-
lizza - deve fare i conti con le culture
riformiste e conservatrici presenti al
suo interno». Il presidente delle Acli
invoca «un rafforzamento del rifor-
mismo sociale che consenta di tute-
lare le classi più deboli». Ma prima
ancora pone la domanda di una rifor-
ma della politica. Gli obiettivi sono
quelli indicati dalle Settimane Socia-
li tenutesi a Reggio Calabria: una ri-
forma elettorale che riaffidi ai citta-
dini il potere di scegliere i propri elet-
ti e una riforma della politica che as-
sicuri una gestione democratica e
trasparente dei partiti.

Quello che pare «comune» alle di-
verse sensibilità del mondo cattolico
è la domanda di in un quadro di re-
gole nuove. Sul tavolo vi sarà il supe-
ramento del bipolarismo? Il confron-
to è ancora aperto. Da parte sua la
presidente del Pd, Rosy Bindi invita
«a non rifugiarsi nel passato nostalgi-
co, ma a guardare con coraggio alla
sfida di un bipolarismo maturo».❖

Il tanto atteso voto finale do-
vrebbe arrivare oggi, quando l'Aula
di Montecitorio riprenderà, dopo
una pausa di qualche giorno concor-
data dai gruppi, l’esame degli emen-
damenti al testamento biologico.
Ma, nonostante siano passati due
anni e mezzo dalla vicenda Englaro,
e il testo varato dal Senato sia al va-
glio della Camera da oltre due anni,
i nodi sono sempre gli stessi e le posi-
zioni tra gli schieramenti ugualmen-
te distanti. In aula lo scontro è stato
solo rimandato, visto che uno degli
emendamenti più contestati dalle
opposizioni, che di fatto restringe la
platea per cui si attiva la dichiarazio-
ne anticipata di trattamento ai soli
stati vegetativi, sarà messo ai voti so-
lo oggi. Il segretario del Pd, Pier Lui-
gi Bersani, prendendo la parola in

Aula aveva appunto chiesto di riflet-
tere, in questi giorni, facendo appel-
lo «all’umanità e al senso di pietà »
dei parlamentari visto che il testo,
se verrà modificato, permetterà «di
essere liberi dalla tecnica, dalle mac-
chine, dai tubi, solo da morti». Ma a
fare una legge si è stati obbligati
dall’intervento «giacobino» della
magistratura, ha ribadito il capo-
gruppo del Pdl Fabrizio Cicchitto,
mentre Pier Ferdinando Casini invi-
tava a non sottovalutare le parole
del leader Pd, ricordandogli però
che il testo stava passando con molti
voti arrivati proprio dalle file dei de-
mocratici. E in effetti, nonostante
dal Pd (così come da Fli e da Idv) si
continui a dire che un testo così è
inutile, «sbagliato» e «svuotato», la
maggioranza sui voti segreti, nume-

rosi soprattutto all'articolo 1, ha te-
nuto con largo margine. Aiutata
certo dai voti dei centristi, schiera-
ti compatti in favore del testo, ma
anche della fronda degli ex popola-
ri che fanno capo a Beppe Fioroni,
che hanno votato in difformità dal
gruppo. In attesa che si affronti il
cuore del provvedimento, dai limi-
ti e contenuti delle Dat appunto, al
ruolo del fiduciario e del medico,
intanto la Camera ha dato il via li-
bera a una modifica introdotta all'
ultimo che impedisce di indicare i
trattamenti rifiutati, permettendo
solo di scrivere quelli che si vuole
attivare. Trattamenti che da «sani-
tari» sono diventati «terapeutici»,
un modo, sempre secondo le oppo-
sizioni, di limitare ancora di più il
campo in cui si può esprimersi. ❖

Fine vita, scontro sui limiti Dat
Pd: «Stop a una legge sbagliata»

Forum
buona
politica

Il prossimo 19 luglio sarà reso noto il documento sulla «buona politica» del Forum
delle persone e delle associazioni di ispirazione cattolica nelmondo del lavoro, il cartello
delleassociazionicattolicheimpegnatenelsocialechehacomeportavocel’exsindacalista
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